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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
COMITATO ESECUTIVO DELLA COMUNITA’

NR. 38 DD. 28.04.2020

L'anno duemilaventi il giorno ventotto mese di aprile alle 
ore 8.00 nella sede della Comunità di Cavalese, si è riunito 
il Comitato Esecutivo, con la presenza di:

PRES. ASS.
Zanon Giovanni Presidente X
Malfer Michele Vicepresidente X
Sardagna Elisa Assessore X

Partecipa  alla  riunione  il  Segretario  Generale  della 
Comunità dott. Mario Andretta.

Accertato il  numero legale  degli  intervenuti,  il  Presidente 
Zanon Giovanni invita  il  Comitato Esecutivo a deliberare 
sull’oggetto suindicato.

OGGETTO:   Servizi  di  carattere 
Semi-residenziale –  Deroga rispetto 
al  numero  dei  soggetti  del  nucleo 
familiare sui quali calcolare le quote 
di  compartecipazione  per  i  servizi 
fruiti dal soggetto matr. 9046456.

 

 Dichiarata  immediatamente 
esecutiva a’sensi art. 183 c. 4 L.R. 
03.05.2018 n. 2.

 Pubblicata all'albo telematico della 
Comunità  sul  sito 
www.albotelematico.tn.it
per dieci (10) giorni consecutivi dal 
30.04.2020

 Esecutiva dal 30.04.2020

Il Segretario generale
dott. Mario Andretta

IL COMITATO ESECUTIVO

PREMESSO che l’articolo  18 della  LP.  13/07,  concernente  “Politiche  sociali  nella  provincia  di 
Trento, prevede che i soggetti che fruiscono di prestazioni consistenti nell’erogazione di un servizio 
compartecipano  alla  spesa  in  relazione  alla  condizione  economico-patrimoniale  del  nucleo 
familiare di appartenenza nonché in relazione alla tipologia della prestazione erogata;

RICORDATO inoltre  che il  sopra  citato  articolo  stabilisce  che i  criteri  di  determinazione  della 
compartecipazione,  il  limite  massimo della  spesa  posta  a  carico  dell’utente,  nonché  i  casi  di 
esenzione  della  compartecipazione  medesima  sono  stabiliti  dalla  Giunta  Provinciale  con  atti 
d’indirizzo e coordinamento;

RICHIAMATA ora la delibera nr. 477 di data 23/03/2015, con la quale la Giunta Provinciale ha 
stabilito l’introduzione in via sperimentale dell’indicatore ICEF al fine della determinazione della 
compartecipazione  alla  spesa  per  la  fruizione  degli  interventi  di  sostegno  alla  domiciliarità, 
consistenti in aiuto domiciliare e sostegno relazionale alla persona, servizio pasti (pasti a domicilio, 
consegna pasti e pasti presso strutture), telesoccorso e telecontrollo;

DATO ATTO inoltre che la delibera di cui sopra stabilisce tutti i criteri e le modalità fondamentali 
per il  calcolo della nuova compartecipazione, e tra l’altro, che in casi eccezionali  e motivati,  la 
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Comunità, su valutazione del servizio sociale, può prevedere la possibilità di assumere a proprio 
carico l’intera spesa degli interventi di competenza;

DATO ATTO infine che per i servizi residenziali e semiresidenziali le quote di compartecipazione 
vengono calcolate  sulla  base delle  determinazioni  applicative  della  L.P.  14/1991,  emanate nel 
2009, tenuto conto delle indicazioni che annualmente vengono determinate con atto di indirizzo 
provinciale in materia di politiche socio assistenziali e che le determinazioni applicative della L.P. 
14/1991 permettono delle  deroghe  dal  pagamento,   motivate dal  rischio  di  emarginazione  dei 
beneficiari dei servizi. 

VISTA ora la relazione sociale,  prog.  int.  nr.  71999964  - 22.8.4 del  02/03/2020  dell’Assistente 
Sociale Elda Dagostin, vistata   dal Responsabile del servizio sociale in data  02/03/2020, con la 
quale si propone una deroga rispetto al numero dei soggetti del nucleo familiare sui quali calcolare 
le quote di compartecipazione per i servizi fruiti dal soggetto matr. 9046456; 

VISTO l’Atto di  indirizzo e coordinamento  del  finanziamento delle  attività  socio  assistenziali  di 
livello  locale,  criteri  e  modalità  d’esercizio  delle  funzioni  socio  assistenziali  per  l’anno  2019, 
approvato con delibera di Giunta Provinciale nr. 1116 del 29/07/2019, tutt’ora in vigore;

RITENUTE congrue le motivazioni per le quali viene richiesta la deroga;

RICHIAMATE le seguenti fonti legislative:
• L.P. 16.06.2006 n. 3 e ss. mm. “Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino”,
• L.R. 03.05.2018 n. 2 “Codice degli Enti locali della regione Autonoma Trentino Alto Adige;
• LP.  09.12.2015 n.  18 “  Modificazioni  della  legge  provinciale  di  contabilità  1979 e  altre 

disposizioni  di  adeguamento  all’ordinamento  provinciale  e  degli  Enti  Locali  al  D.Lgs. 
118/2011”;

• D.Lgs. 118/2011 “Disposizioni  in materia di  armonizzazione dei sistemi contabili  e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 
2 della L. 05.05.2009 n. 42”, ed in particolare l’Allegato 4/2;

• D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali);

VISTE inoltre le seguenti deliberazioni:

• del.  Consiglio  della  Comunità  n.  3 di  data 07/01/2020,  di  “Approvazione della  Nota  di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2020-2022 - Art. 170 del D.lgs. 
267/2000”;

• del.  Consiglio della Comunità n. 4 di data 07/01/2020, di “Approvazione del Bilancio di 
previsione  finanziario  2020-2022  e  della  nota  integrativa  (Bilancio  armonizzato  di  cui 
all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2001)”;

• del.  Comitato Esecutivo  della  Comunità  n.  1  di  data 08/01/2020,  di  “Approvazione del 
Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2020-2022 - Art. 169 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267”;

• del. Consiglio della Comunità n. 17 di data 30/08/2018, con la quale è stato approvato il 
Regolamento di Contabilità;

• del.  di  G.C.  n.  05  dd.  25.01.2001  “Individuazione  delle  funzioni  gestionali  attribuite  ai 
dipendenti”

VISTI gli uniti parere favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile di cui all’art. 185 della 
L.R. 03.05.2018 n. 2;

RITENUTO di dover dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e 
per gli effetti di cui all’articolo 183, comma 4, della L.R. 03.05.2018 n. 2, al fine di poter applicare i 
criteri sopra stabiliti dalla fatturazione delle prestazioni relative a marzo 2020;

Con voti unanimi favorevoli, palesemente espressi;

DELIBERA

1) di  autorizzare la deroga nel calcolo delle quote di  compartecipazione, proposta dal servizio 
sociale con relazione prot. nr. 71999964 - 22.8.4 del 02/03/2020, con particolare riferimento ai 
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componenti  il  nucleo  familiare  e  relativi  redditi  sui  quali  fare  il  calcolo  delle  quote  di 
compartecipazione del soggetto matr. 9046456;

2) di dare atto che la deroga proposta decorrerà dal mese di marzo 2020.

PARERI DI CUI ALL’ART. 185 L.R. 03.05.2018 n. 2

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime, ai sensi art. 185 L.R. 03.05.2018 n. 2, parere favorevole in ordine alla 
REGOLARITA’ TECNICA.
Cavalese, li 28.04.2020  Il Responsabile del Servizio Socio Assistenziale

f.to Michele Tonini
__________________________________________________________________________

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime, ai sensi art. 185 L.R. 03.05.2018 n. 2,  e dell’art. 6 del regolamento di 
contabilità, parere favorevole in ordine alla REGOLARITA’ CONTABILE
Cavalese, li 28.04.2020  Il Responsabile Servizio Finanziario

f.to. dott.ssa Luisa Degiampietro

Si dà evidenza, a’sensi art. 4 della L.p. 23/1992, che avverso il presente provvedimento è possibile presentare:
• opposizione al Comitato Esecutivo, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 183, comma 5 della L.R. 03.05.2018 

n. 2; 
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, a’sensi art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 

ovvero, in alternativa, 
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del DPR 24.11.1971, n. 1199;
• Per gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le procedure di affidamento 

di incarichi di progettazione e di attività tecnico amministrative ad esse connesse, si richiama la tutela processuale di cui  
all’art. 120 comma 5  dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, per effetto della quale il ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. 
di Trento va proposto entro 30 giorni e non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della repubblica.

Verbale letto, approvato e sottoscritto

L’ASSESSORE DESIGNATO IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

ing. Elisa Sardagna dott. Mario Andretta Giovanni Zanon
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